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Diplomatici, militari, un pezzo grosso del
regime e decine di migliaia di normali cittadini
nord coreani sono fuggiti dal «paradiso» dei
Kim. Prima di Jo Song-gil sparito nel nulla in
Italia ha disertato nel 2016 il il numero due
dell’ambasciata a Londra Thae Yong Ho. Nel
1997 aveva deciso di fuggire Chang Sung-gil,
ambasciatore in Egitto, ottenendo asilo politi-
co con la famiglia aWashington. Altri diploma-
tici di rango più basso sono disertati dalle rap-
presentanze diplomatiche della Corea del
Nord in Congo e Zambia. Per evitare la fuga in

massa dalle ambasciate il regime impo-
ne ai familiari più stretti, soprattutto i
figli, di restare in patria così il padre ci
penserà due volte prima di abbandonar-
li per sempre.
L’esponente della nomenklatura più

alto in grado che ha deciso di disertare è
Hwang Jang Yop. Assieme al suo aiutan-
te si presentò all’ambasciata sud corea-
na a Pechino nel 1997 chiedendo prote-
zione. Hwang era uno degli strateghi
dell’ideologia Juche ispirata da Kim
Jong Il, secondo «leader supremo» della
Corea del Nord e padre dell’attuale dit-
tatore. Uno dei primi militari disertori è
stato il pilota No Kum-Sok fuggito negli
anni cinquanta ai comandi di un caccia
di fabbricazione sovieticaMig 15 atterra-
to in una base militare nella Corea del
Sud. Il 13 novembre 2017 il giovane sol-
dato Oh Chong Song, in realtà figlio di
un generale nord coreano, è riuscito a
passare l’ultra controllato confine di
Panmunjom sul 38imo parallelo nono-
stante fosse stato colpito da diversi pro-
iettili. Uno dei disertori militari più fa-
mosi è il tenente dei corpi speciali Kim
Shin-Jo infiltrato al sud con una squa-
dra di commando per assassinare il pre-
sidente. Dopo essere stato catturato ha
ottenuto l’asilo politico. Storia simile
all’agente segreto in gonnella KimHyon
Hui che ha fatto saltare in aria un volo
civile sud coreano nel 1987. La spia ter-
rorista cercò di suicidarsi con una pasti-
glia di cianuro e poi venne condannata
a morte, ma alla fine graziata. Kim ha
sposato uno degli investigatori che la
interrogava ed è stata ufficialmente bol-
lata come «traditrice» da Pyongyang.
Fra i civili è simile ad una fiction la

vita e la fuga di Sung Hae-Rang sorella
di una delle mogli di Kim Jong Il e sua
amante. Sung vive in una località segre-
ta in Europa ed è riuscita a far scappare
dalla Corea del Nord anche la figlia. Ke-
nji Fujimoto, il cuoco giapponese del
secondo supremo leader ha disertato
nel 2001 rivelando l’attaccamento al co-
gnac di Kim Jong Il. Lo chef è stato uno

dei pochi a prevedere la successione di Kim
Jong Un.
In realtà la vera emorragia dalla Corea del

Nord è composta da normali cittadini. In
31.339 sono fuggiti dalla fine della guerra del
1953 nella penisola soprattuto grazie allo spe-
ciale programma di Seul che facilita l’arrivo e
l’accoglienza di chi scappa dal Nord. Solo nel
2017 sono stati 1127. E non mancano almeno
un centinaio di agenti doppi infiltrati dai servi-
zi di Pyongyang, che dopo aver spiato il siste-
ma di fuga sono tornati in patria.
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Il numero uno dell’ambascia-
ta nord coreana a Roma, Jo
Song-gil, avrebbe disertato, ma
la Farnesina smentisce qualsiasi
protezione per evitare la rappre-
saglia del regime di Pyongyang.
Il delicato caso sarebbe gestito
direttamente dalla Presidenza
del Consiglio e dai servizi segre-
ti. Il giornale sudcoreano Joon-
gAng Ilbo ha rivelato per primo
che l’ambasciatore facente fun-
zioni della Corea del Nord in Ita-
lia è scappato chiedendo asilo
politico ad un Paese occidentale
nonmeglio identificato. E sareb-
be «protetto dalle autorità italia-
ne in un luogo sicuro». Dopo lo
scoop si è riunito a Seul il comi-
tato parlamentare dei servizi se-
greti. L’intelligence sud coreana
ha confermato che «il mandato
dell'ambasciatore Jo Song-gil ter-
minava a fine novembre dell'an-
no scorso ed è fuggito dalla strut-
tura diplomatica» secondo la
parlamentare Kim Min-ki. Il
Nis, i servizi di Seul sono in otti-
mi rapporti con l’Aise, la nostra
intelligence.
Il diplomatico nord coreano

avrebbe chiesto protezione tem-
poranea al governo italiano in
attesa di venire accolto da un

Paese terzo che forse gli ha già
garantito rifugio. La Farnesina
smentisce qualsiasi domanda di
asilo politico in Italia e confer-
ma «solo una richiesta di avvi-
cendamento alla guida dell'am-
basciata, cosa poi avvenuta».
Il mandato di Jo Song-gil sca-

deva il 20 novembre. Nel 2017
aveva assunto la guida della rap-
presentanza diplomatica nord
coreana, come facente funzioni,
dopo che l’ambasciatore Mun
Jong-Namnon ancora accredita-
to, era stato invitato ad andarse-
ne in risposta all’ennesimo test
nucleare ordinato di Pyon-
gyang. Jo Song-gil era arrivato a

Romanel 2015 come terzo segre-
tario facendo una veloce carrie-
ra. Fra i 40 e 48 anni non sono
molte le informazioni sul diplo-
matico al centro del giallo inter-
nazionale,ma sembra che sia pa-
rente, figlio o genero, di un im-
portante esponente del regime
nord coreano. Per questo moti-
vo avrebbe ottenuto il permesso
di venire in Italia con la moglie e
forse i figli. Di solito i familiari
vengono trattenuti in patria pro-
prio per evitare le diserzioni.
L’ex senatore Antonio Razzi,

di casa a Pyongyang, che vanta
un'amicizia personale con il dit-
tatore Kim Jong Un, sostiene di

aver incontrato l’ambasciatore
tre settimane fa. «L’ho visto in
occasione di un pranzo con alcu-
ni imprenditori interessati a in-
vestire in Corea del Nord» spie-
ga Razzi. «Poi in effetti è sparito
- osserva l’ex senatore - L'ho cer-
cato più volte per sapere se fosse
interessato a proseguire quei
contatti, ma nonmi ha più rispo-
sto».
L’ambasciata nord coreana a

Roma è importante per i rappor-
ti con la Fao, l'Organizzazione
per l'alimentazione e l'agricoltu-
ra dell’Onu, che ha il suo quar-
tier generale nella capitale. La
Fao aiuta la Corea del Nord a far
fronte alle regolari carenze ali-
mentari che affamano la popola-
zione.
L’ufficio presidenziale della

Corea del Sud ha preso le distan-
ze smentendo qualsiasi coinvol-
gimento nella possibile diserzio-
ne. Pyongyang ha sempre consi-
derato le diserzioni non solo un
tradimento da punire con la
morte, ma una specie di atto di
sabotaggio da parte dei Paesi
coinvolti. Il rischio, se la fuga del
diplomatico verrà confermata, è
che il regime se la prenda con
l’Italia.

I PRECEDENTI

Alti diplomatici, militari
e lo chef del dittatore:
tutte le fughe dal regime

Valeria Robecco

New York Il nuovo Congresso Usa
ha giurato ieri e la spina nel fianco
per il presidente americano Do-
nald Trump ha già un nome e un
volto: è Nancy Pelosi, eletta per la
seconda volta speaker della Came-
ra, tornata a guida democratica.
La politica californiana di origini
italiane, prima donna a ricoprire
dal 2007 al 2011 la terza carica del-
lo Stato, annuncia battaglia sumol-
ti fronti. A partire dall'ipotesi im-
peachment contro il tycoon, che
non esclude, oltre ad affermare
che rimane aperta la questione sul-

la possibile incriminazione di un
presidente in carica. In un'intervi-
sta a Nbc Pelosi spiega che i demo-
cratici valuteranno gli esiti dell'in-
chiesta del procuratore speciale
per il Russiagate, Robert Mueller,
prima di decidere se avviare la
messa in stato di accusa contro
Trump: «Non dovremmo chiedere
l'impeachment per motivi politici,
ma neppure evitarlo per questo».
A suo parere l'ipotesi che un pre-

sidente in carica possa essere incri-
minato dalla magistratura ordina-
ria è una «discussione aperta». Ri-
guardo le direttive del dipartimen-
to di Giustizia secondo cui un pre-

sidente in carica non può essere
incriminato, Pelosi spiega che non
è giurisprudenza consolidata e in
ogni caso «tutto indica che può es-
sere condannato quando non è
più in carica». E alWashington Po-
st, dice di «rispettare il ruolo che
Trump ricopre più di quanto lo ri-
spetti lui». Su The Donald pendo-
no alcune inchieste ordinarie, da
quella sulla sua fondazione alla
possibile violazione delle leggi elet-
torali per aver comprato il silenzio
della pornostar StormyDaniels Pe-
losi, 78 anni, ha festeggiato l'avvio
della nuova avventura politica nel-
la sede dell'ambasciata aWashing-

ton, con l'ambasciatore Armando
Varricchio che ha salutato la spea-
ker quale esempio e fonte d'ispira-
zione per le donne.
Per lei, tuttavia, la strada non sa-

rà in discesa: alla Camera dovrà
affrontare l'opposizione dell'ala
progressista del suo partito guida-
ta dalla giovane deputata di New
York Alexandria Ocasio-Cortez,
che ha già annunciato la sua oppo-
sizione al pacchetto di leggi sulle
coperture chiamato «PayGo» e so-
stenuto dalla speaker. Pacchetto
secondo cui tutte le nuove spese
debbano corrispondere tagli al bi-
lancio o aumenti delle entrate.
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IL CASO

Ambasciatore coreano
scompare a Roma
«È protetto dall’Italia»
Da novembre perse le tracce di Jo Song-gil
e moglie. La Farnesina: «Non sappiamo nulla»

LA NEMICA DI TRUMP

Nancy Pelosi
ancora speaker

della Camera.
E minaccia:

«Impeachment?
Perché no»

Khashoggi, via al processo: chieste 5 condanne a morte

IL GIORNALISTA SAUDITA UCCISO A ISTANBUL

Cinque condanne a morte. È la richiesta dell’accusa
contro alcuni degli imputati nel processo alle 11
persone (tutte di cittadinanza saudita) incriminate
per l’omicidio del giornalista Jamal Khashoggi, uc-
ciso il 2 ottobre nel consolato saudita a Istanbul. A
riferirlo sono i media ufficiali del regno dell’Arabia
Saudita. Secondo una dichiarazione del procurato-
re Saud al-Mojeb, la prima udienza si è tenuta nel

Tribunale penale di Riad alla presenza degli avvo-
cati degli imputati. La difesa ha chiesto tempo per
studiare i documenti presentati e non è stata fissa-
ta una data per la prossima udienza. Secondo mol-
ti, tra cui i servizi segreti turchi, questo è un proces-
so farsa e il veromandante dell’assassinio del gior-
nalista del Washington Post sarebbe il principe
ereditario Mohammed bin Salman.




